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Il cambio di nome da                                       a nasce  dall’esigenza 

di rappresentare al meglio il progressivo mutamento della nostra realtà industriale 

e distributiva avviato da tempo per garantire il processo di decarbonizzazione

Unione Energie per la Mobilità – riunisce infatti le principali imprese che 

operano nei settori della raffinazione, dello stoccaggio e della distribuzione di 

prodotti petroliferi e di prodotti energetici low carbon e nella ricerca e sviluppo

In prospettiva le raffinerie lavoreranno nuove materie prime (biomasse, rifiuti, CO2) 

che affiancheranno il petrolio in un’ottica di progressiva decarbonizzazione dei 

prodotti

L’adeguamento della struttura logistica e della rete carburanti in punti vendita  di 

energie per la mobilità completeranno il percorso evolutivo
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Chi siamo
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I numeri della nostra filiera

Prodotti distribuiti quotidianamente
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13 raffinerie, di cui 2 bio-raffinerie
21.000 occupati diretti

130.000 occupati indiretti Oltre 100 depositi > 3.000 mc 2.700 km di oleodotti

100 miliardi di fatturato annuo
13,5 miliardi di euro

di prodotti esportati

39 miliardi di euro di gettito fiscale 

(accise e iva)

Oltre 1.000 brevetti registrati



La raffineria del futuro

Nei prossimi anni le raffinerie lavoreranno nuove materie prime (bio, rifiuti, CO2) che affiancheranno il 

petrolio in un’ottica di decarbonizzazione della filiera e contribuiranno alla stabilizzazione energetica 

dei vari territori



Il punto  vendita del futuro
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Vari servizi 

all’automobilista



Programma
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